
25.000 (-0,5%). Le persone in cerca
di occupazione nel Sud tuttavia au-
mentano di appena 12.000 unità so-
prattutto a causa dell'effetto scorag-
giamento sulla possibilità di trovare
un lavoro dell'aumento dell'inattivi-
tà. Il settore che ha subito la maggio-
re contrazione è l'industria in senso
stretto (- 214.000 posti) seguita dall'
agricoltura (-21.000 posti) e dalle co-

struzioni (- 26.000 unità). I servizi se-
gnano una flessione dello 0,8%
(-119.000 unità).

PRECARI

Sono stati i precari, i collaboratori e i
cosiddetti «indipendenti» i lavoratori

più colpiti dalla crisi economica. Su
380.000 posti persi infatti 211.000
sono posizioni lavorative indipenden-
ti (collaboratori, piccoli imprenditori
ecc) mentre 169.000 sono dipenden-
ti (171.000 in meno gli occupati a ter-
mine a fronte di un lievissimo aumen-
to tra i rapporti a tempo indetermina-
to). Sono più gli uomini a perdere la-
voro (274.000 unità in meno contro
le 105.000 delle donne). Ma la platea
di donne occupate resta molto più ri-
stretta rispetto a quella maschile. A
sud lavora meno di una donna su tre,
mentre a nord una su due. Tanto che
nel Mezzogiorno aumentano gli inat-
tivi: che non hanno e non cercano la-
voro.

«Attualmente 500mila lavoratori
sono in cig, e ne usciranno presto»,
attacca il senatore Tiziano Treu. Co-
me dire: il numero di espulsi potreb-
be raddoppiare. «I dati sono impres-
sionanti, è inaccettabile ignorarli», di-
chiara Fulvio Fammoni della Cgil. E
alle cifre di Treu si aggiungono quel-
le di Stefano Fassina (Pd), il quale ri-
corda che dall’inizio della crisi a oggi
sono stati in 700mila quelli che han-
no perso il lavoro.❖

RICORSOAL TAR

L’Italia sta rubando il futuro dei
suoi figli che condanna alla di-

soccupazione o all’emigrazione, per-
ché soffre di un male strutturale, non
dovutosoloalgovernoBerlusconi,ma
aggravato dai suoi comportamenti.

L’Italiaha il piùbasso livellodioccu-
pazione in Europa.

Il tassodioccupazione (occupati su
popolazione 14-65 anni) è del 57% ri-
spettoal65%europeoescendeconti-
nuamente, ancora di 2 punti dal ’98.
Questosignificachedanoièoccupato
poco più di un cittadino su 2 contro 2
su 3 in Europa.

Considerando che la popolazione
15-64annièdi 40milioni, in Italia lavo-
rano più di 8milioni di cittadini inme-
no rispetto al modello olandese, 6 in
meno rispetto ad Austria e Germania,
3 inmenorispettoaFranciaeSpagna,
2 inmeno rispetto alla Grecia.

I nostri governanti ripetonostanca-
mente «che ce la passiamo meglio»
perchélanostradisoccupazioneèinfe-

riore della media -8,6% contro 10%-
dimenticandoche,daLisbona2000
inpoi, il tassodi occupazione è stato
assuntodall’Europacomeindicatore
principe,piùsignificativodel tassodi
disoccupazione, che è inficiato dai
cosiddetti «inattivi» scoraggiati.

Questi sono aumentati in Italia di
400mila negli ultimi 2 anni e come
giustamentescrive l’Istat «la crescita
più contenuta della disoccupazione
rispettoallacadutadell’occupazione
si accompagna ad un incremento
della inattività dovuto a scoraggia-
mento nella ricerca del lavoro».

E di fronte a questi dati come è
possibile deregolamentare ancora
con arbitrati e defiscalizzare gli stra-
ordinari invece di aumentare gli in-
centivi per ridurre gli orari con con-
tratti di solidarietà difensivi e di svi-
luppo?

LaGermaniaha così contenuto la
disoccupazioneedifesol’occupazio-
ne. Germania non docet?

IlComitatoper lascuoladellaRe-

pubblica propone un ricorsola

Tar contro la Cm n. 17 sulle iscri-

zioni: prevede l'avvio della rifor-

ma delle superiori ma i Regola-

mentinonsonoentrati invigore.

IL COMMENTO NICOLA CACACE

P

VI ABBIAMO ALLUNGATO
LA VITA.

www.autostrade.it

IL NOSTRO LAVORO È FARVI
VIAGGIARE PIÙ SICURI.
Da quando la Società è stata privatizzata nel
2000 ci siamo impegnati per aumentare la
sicurezza sulla rete, in linea con l'obiettivo
della Comunità Europea di dimezzare i morti
sulla strada. Per arrivarci, assieme alla
Consulta per la Sicurezza da noi costituita
con alcune tra le principali Associazioni dei
Consumatori, la Polizia Stradale ed altri
interlocutori istituzionali impegnati sul
fronte della sicurezza, abbiamo messo in
campo tantissime iniziative, quali: la diffusione
degli asfalti drenanti su tutta la rete, oltre
1500 interventi di segnaletica e pavimentazioni
speciali nei tratti a maggiore incidentalità,
le campagne di educazione contro i rischi
della velocità, dell'alcool e del colpo di sonno
(due milioni di caffé gratis distribuiti di notte). 

Ma c'è un'iniziativa che ci differenzia da
tutti gli altri gestori di reti viarie nel mondo:
il Tutor, ovvero il sistema di controllo della
velocità media che abbiamo ideato, finanziato
e installato in oltre 2000 km di rete. La
gestione di questa tecnologia è affidata
alla Polizia Stradale e pertanto, le relative
sanzioni sono emesse e incassate diretta-
mente dallo Stato. 

Grazie al  Tutor abbiamo dimezzato la
mortalità anno su anno e possiamo oggi
annunciare di essere andati ben oltre gli
obiettivi che ci eravamo posti. Dal 1999 ad
oggi il tasso di mortalità si è abbassato
da 11,4 a 3,2 (-72%). Il che vuol dire oltre
300 morti in meno sulla strada ogni anno.
Ma non ci saremmo riusciti senza il vostro
contributo. È per questo che vi chiediamo
di continuare a guidare con responsabilità
e prudenza, sempre.

1999    2000    2001    2002    2003    2004    2005    2006    2007    2008    2009

TASSO DI MORTALITÀ AUTOSTRADE PER L’ITALIA
E LE SUE CONTROLLATE
( numero morti per miliardo di Km percorsi )

11,4

3,2

Il pauroso tasso di occupazione

PARLANDO

DI...

Lavoro

Il55%deidisoccupatihatrovatounnuovolavorodipendentenelcorsodel2009.È lo
studiocondottodall'Inpssuitempidireimpiegodeipercettoridisussidiodidisoccupazione.
«Se sottraiamo coloro che sono andati in pensione durante il periodo di disoccupazione e
coloro chehannoapertounapartita Iva, la percentuale di rioccupazione sale oltre il 57%».
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